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Riunione-fiume della direzione scudocrociata 
dopo una fitta serie di incontri al vertice 
Il lungo elenco di «provocazioni» marca Psi 
«Non possiamo tollerare più a lungo i loro ricatti» 
Ore di discussione per vincere i timori di Forlani 
E in mattinata, intanto, Giulio Andreotti... 

«Uno sgarbo irreparabile» 
Così i capi de hanno dichiarato guerra 

ROMA — Lunga. Lunghissi­
ma. Interminabile. E soffer­
ta. altroché se è sofferta, 
questa giornata rovente del­
la risposta democristiana 
all'ultima, ennesima «offesa» 
di Bettino Craxt. 

Comincia di mattina pre­
sto, con due riservatissl mi 
•faccia a faccia»; Andreottl-
De Mita, Andreottl-Forlant. 
Prosegue, a piazza del Gesù, 
con ti previsto vertice del­
l'Ufficio di segreteria. Fini­
sce, che è sera tarda, con la 
rlunlone-flume della Dire­
zione. chiamata a dir di si al­
la «linea durai di demltlana 
Invenzione. E In mezzo, tra 
un appuntamento e l'altro, le 
telefonate e le proteste degli 
uomini della periferia: «Con 
CraxI ora basta. La De deve 
rompere, rispondergli duro». 
È la rivolta di un partito feri­
to, di un partito che sente il 
suo leader attaccato, di un 
partito che morde 11 freno, 
che raccoglie la sfida dell'ai-
leato-nemlco socialista e 
chiede allo stato maggiore di 
poter finalmente cominciare 
la guerra, 

ORE 11 — Nel suo studio 
di piazza del Oesù, Clemente 
Mastella conversa con l gior­
nalisti. Parla, serenamente e 
s*nza misteri di campagna 
elettorale, una campagna 
elettorale dura te a rlschloi. 
Il Psl, dice, ha spezzato la 
corda: iNell'lntermlnablle 
tattica di "stop and go" di 
questa crisi, ora è giunto 11 
momento dello "stop". Co­
munque — conclude — 
aspettate, perché è la Dire­
ttone che tra poco deciderà», 
Al plano superiore, è già co­
minciato l'Ufficio di segrete­
ria. A presiederlo, natural­
mente, è Ciriaco De Mita. 

ORE 12,15 — De Mita, For­
lani. Scotti, Bodrato, Manci­
no e Martlnazzoll sono In 
riunione da quasi un'ora. 
Varca 11 portone Antonio Ga-
va. Ministro, allora, che ac­
cadrà? «E che domanda è? 
Guardi che bella schiarita — 
dice Indicando 11 cielo —. È 
primavera. E anche 11 discor­
so di Craxl è stata una schia­
rita, per noi. Ora è evidente 
l'uso strumentale che 11 Psl 
Intende fare del referen­
dum*. Ma che campagna 
elettorale sarai con questo 
scontro De-Psl? «Sarà, sarà... 
Quando la pressione è trop­
po alta, ci vuote un bel salas­
so». Già, ma a chi toccherà? 

ORE 13,15 — Ecco un sor­
nione e sorridente Franco 
Evangelisti. Degli incontri di 
Andreotti con De Mita e For­
lani nessuno ha ancora noti­
zie certe. Allora, senatore, 
non se ne e fatto nulla? «Ma 
che dite?, Informatevi. Giu­
lio )| ha visti tutti e due». E 
via sorridente. Com'è serena, 

Suesta De, Eppure è 11 giorno 
eU'tnlzlo della guerra... 
ORE 13,30 - L'Ufficio di 

segreteria è finito. Ed ecco 
un altro sorridente: Il vicese­
gretario Scotti, Che ci dice, 
onorevole? «Tranquilli, tra 
due ore c'è la Direzione». Ma 
Craxl al dibattito parlamen­
tare ce lo farete arrivare op­
pure no? «La Direzione espri­
merà una posizione politica. 
Noi di tattica non discutia­
mo.,, Ma già che ci slamo, vi 
annuncio che slamo indi­
gnati per le Ingerenze ed 1 
tentativi di introdurre divi­
sioni tra noi de». 

ORE 13,45 — Evangelisti 
ha Incontrato brevemente 
De Mita. Ora torna fuori. «Il 
documento da sottoporre al­
la Direzione è pronto. Non vi 
dico... una pizza di sei cartel­

le. Speriamo nell'unanimi­
tà...». Ma come finirà, sena­
tore? A Craxl direte no, ma 
poi? Chi guiderà 11 governo 
elettorale, un laico o un de? 
•Ma quale laico. L'elettorato 
democristiano è abituato a 
vincere. Se non vince, s'am­
moscia...». 

ORE 13,50 — Finalmente 
appare De Mita. Il segreta­
rio, però, si Infila In ascenso­
re senza quasi aprir bocca. 
Una sola, lapidarla dichiara­
zione: «La replica di Craxl a 
Rlmlnl ha cambiato la situa­
zione In modo Irreparabile. 
Se voleva mediare, doveva 
offrire qualcosa..,». E la mat­
tinata, allora, finisce così La 
De unita. La De affianco al 
segretario. La De che è stufa 
di Craxl. La De che è pronta 
alla battaglia. E per le scale 
11 segretario dello Scudocro-
clato lombardo, Tabacl, è di 
una durezza disarmante: «In 
questo pentapartito tutti l 
prezzi che dovevamo pagare 
11 abbiamo pagati. Cosa vole­
te che contino le preoccupa­
zioni future quando ci chie­
dono di Inginocchiarci?». Si, 
la linea pare essere davvero 
questa: la rigidità demltlana 

ha vinto. I timori di Forlani 
sembrano spazzati via. La 
prudenza di Andreotti non 
pare avere spazi. Ma la Dire­
zione, la Direzione confer­
merà? 

ORE 15,55 — SI, sono arri­
vati tutti e tutto è pronto «SI 
pregano 1 signori giornalisti 
di lasciar cominciare la Dire­
zione». SI spengono 1 rifletto­
ri, la pesante porta della sala 
del Titani ora è richiusa. De 
Mita al centro; Forlani, Bo­
drato e Scott) al suol lati. E11, 
11 in fondo al tavolo di destra, 
guarda chi c'è: l'uno affianco 
all'altro, Galloni, Zaccagnl-
gnl, Martlnazzolt. Il ritratto 
di quella che fu la sinistra de. 
CI sono proprio tutti, un 
gran pienone. Eccole qui le 
mille anime della De. Diran­
no davvero si alla resa del 
conti con Bettino Craxl? 

ORE 17 - De Mita ha fini­
to, ha parlato poco meno di 
un'ora ricostruendo — da Sl-
gonella in poi — tutte le pro­
vocazioni di marca Psl. Il to­
no è stato duro. Il documen­
to sottoposto all'approvazio­
ne degli amici di partito si 
dice sia durissimo. Esce 
Evangelisti che va ad Infor­

mare, via telefono, Andreotti 
in attesa. 

ORE 17,10 — Clemente 
Mastella si presenta al gior­
nalisti. Dopo De Mita, Infor­
ma, hanno parlato Casta-
gnettl e Galloni. Sono con 11 
segretario. «Galloni, anzi — 
precisa Mastella — ha chie­
sto che nel documento si 
esprima solidarietà a De Mi­
ta per i gravissimi attacchi 
ricevuti a Rlmlnl». Tutto li­
scio, insomma. De unita con­
tro Craxt? 

ORE 11,20 — «No, non so­
no d'accordo. La nostra linea 
mi pare Insufficiente. Le ele­
zioni non risolvono 1 proble­
mi. Col Psl dobbiamo Insi­
stere nella ricerca del dialo­
go». È Gianni Prandlnl, for-
lanlano, che arringa 1 gior­
nalisti. E non basta. Qualche 
minuto dopo, ecco Sandro 
Fontana, corrente Donat 
Cattln: «Non dateci fretta, 
per favore. Il momento è sto­
rico: si tratta di liquidare la 
legislatura, di liquidare l'al­
leanza, di liquidare t referen­
dum... SI, 11 documento pre­
sentatoci è duro. Troppo du­
ro. E, Infatti, su quel docu­
mento la ricerca dell'unità 

Interna si sta rivelando diffi­
cile. Anche Piccoli, che ha 
parlato proprio ora, ha detto 
di esser cauti. È preoccupato 
per 11 futuro». 

Da questo momento in 
poi, la cronaca è più difficile 
perché è solo un Intrecciarsi 
di voci, sospetti, contraddit­
torie dichiarazioni: la De si 
spacca, la De è unita, la De 
farà fare un governo, la De 
ritira 1 suol ministri... Che 
accade tra quel democristia­
ni nella sala dei Titani? La 
discussione è meno serena 
del previsto, 11 segretario In­
contra ostacoli e opposizioni. 
Per 11 documento si andrà 
avanti fino a notte. Ma poco 
dopo le 20, ecco Bodrato che 
si presenta al giornalisti: «La 
De non può pagare altri 
prezzi alle pretese del Psl. 
Slamo disposti a giudicare le 
Iniziative costruttive, non a 
recedere dalla nostra linea». 
Dentro, si continua a discu­
tere. Ma la guerra è già stata 
dichiarata. De Mita ha vinto. 
E la sentenza, questa volta, è 
senza appello. 

Federico Geremicca 

Dalla periferia scrivono: «Rompete» 
ROMA — Ma come si presenta sere­
na, la Democrazia cristiana, nel gran 
giorno del Giudizio. Piazza del Gesù, 
alle 10 di mattina, somiglia a un for­
tilizio ormai non più assediato. Le 
truppe, uscite In campo aperto, sem­
brano sapere a memoria da che parte 
andare. EM'ulttma sfida lanciata da 
Rlmlnl? E ('«indignazione» del segre­
tario Craxl verso l'altro, odiato, se­
gretario lrplno? 

Poco dopo le 11,30, nel suo ufficio 
Illuminato dal sole, Clemente Ma­
stella svela 1 segreti di questa Inatte­
sa serenità: «ET che ora abbiamo le 
Idee chiare. SI, molto chiare». Sul suo 
tavolo l quotidiani con la minacciosa 
sfida lanciata da Craxl, qualche set­
timanale, una cartellina azzurra ri­
gonfia di fogli. Clemente Mastella la 
mette al centro del tavolo e la apre. 
Dentro, un mucchletto di fogli ver-

Satl a mano. Lettere. Lettere alla De 
al militanti della periferia. «Il coro è 

unanime — spiega Mastella —. E di­
ce: con questo qui, ora basta». Chi sia 
questo qui è davvero Inutile spiegar­
lo. Ma perchè non ci siano equivoci, 
Il luogotenente di Ciriaco De Mita 

Inizia a leggere una delle lettere; 
•Quel pagliacci del socialisti Si 
ferma, perché di andare avanti dav­
vero non c'è bisogno. «Alcuni minac­
ciano addirittura di non votare più 
per noi se non rispondiamo subito 
alle provocazioni che ci vengon fatte 
— racconta —. Si, Il clima e questo 
qui. Vede, uno può portare 11 doppio­
petto per quarantanni, avere una 
tradizione di partito tranquillo. Ma 
poi arriva un giorno che 11 doppio­
petto se lo toglie e dice: vediamo». 

E quel che vuol vedere la De, è 
chiaro. Quanto è forte, davvero, que­
sto Bettino Craxl? Come scoprirlo, se 
non chiedendolo agli elettori? «Si, 
questo è un modo, certo. E vero: sarà 
una campagna elettorale ad alto ri­
schio. Ma non solo per la De». 

Forse, chissà, qualche margine 
c'era ancora. Ma ora, dopo 11 Craxl di 
Rlmlnl — accusa la De — ogni possi­
bilità è consumata. Finge, Mastella, 
o è sincero quando giura che l'ulti­
ma, più aspra sfida, ha sorpreso per­
sino un uomo diffidente come De 
Mita? 

«Era qui a Roma, a casa sua, e 1 

primi flash di agenzia col testo del 
discorso glieli abbiamo letti noi da 
Piazza del Gesù — racconta Mastella 
—. Quelli Immediatamente successi­
vi 11 ha ricevuti attraverso un fattori­
no. Gli ultimi, alla fine, glieli ho por­
tati proprio lo». E assieme, De Mita e 
Mastella hanno valutato l'ultima 
sortita dell'ex alleato socialista. 
Sdrammatizza* Mastella: «SI, ne ab­
biamo parlato mentre ascoltavamo 
per radio 1 risultati delle partite di 
serie A. De Mita è rimasto sorpreso, 
pensava che Craxl questa volta ve­
stisse 1 panni del mediatore tra noi e 
1 suol più coriacei colonnelli. Invece 
no. Ed è la seconda volta che Craxl 
stupisce De Mita. La prima, lo sape­
te, è stata quando si è rifiutato di 
rispettare 1 patti di luglio. Credeva­
mo davvero che fosse nel suo Inte­
resse farlo, accreditare 11 suo partito 
come 11 vero partito della stabilità. In 
nome di questo principio, grandi sta­
tisti hanno spesso rinunciato a gui­
dare governi, penso a Glollttl, a De 
Gasperl. Lui, Invece...». 

Nel cuore del pomeriggio di dome­
nica, allora, 11 telefono di casa De Mi­
ta ha Iniziato a squillare. Dirigenti di 

seconda fila. E poi, 1 grandi capi. Non 
«l'altra De» — assicura Mastella —• 
ma la De. Tutta. Unita. Ormai certa 
che altra strada, oltre quella Indicata 
dal segretario, ormai non c'era più. 
•L'ultimo velo era stato fatto cadere 
— spiega Mastella —. Ed era diven­
tato evidente a tutti come con Craxl 
non fosse più possibile trattare». Il 
segretario ha parlato con tutti, rassi­
curandoli: faremo ciò che va fatto. 

Prima di questa lunghissima do­
menica, De Mita aveva già Incontra­
to Andreotti (sabato) e raccordo tra 1 
due era stato finalmente raggiunto. 
leti mattina, poi, si sono rivisti di 
nuovo. Si, Il ministro degli Esteri or-
mal concordava: almeno per questa 
legislatura 11 discorso co) Psl è dav­
vero chiuso. Appoggio al segretario, 
quindi. Ma in cambio di un altro ap­
poggio: guidare il governo elettorale 
toccherà a lui, si, Andreotti. 

Ciriaco De Mita non chiedeva di 
(ilù. E 11 gran giorno del Giudizio, ai-
ora, poteva finalmente cominciare. 

Certo, rimaneva Forlani. Ma davve­
ro eli si sarebbe opposto In Direzio­
ne? 

f.g. 

Il Psi scarica i r. :»>. 1ito liguri? i9 
Il vicesindaco di Genova: «L'esperienza della giunta è stata più negativa che positiva» - Cerofolini: «È il momento 
di tirare le somme» - Gambolato (Pei): «La sinistra deve avviare un confronto per il governo della città» 

Dalla nostra radaxlona 
OENOVA — 'Non ci slamo 
mal nascosti, e io ribadiamo 
oggi con più fora, che l'e­
sperienza del pentapartito a 
Genova è stata negativa più 
che positiva. Non si può con­
tinuare a considerare questa 
giunta "in rodaggio", come 
un'auto che deve fare II ta­
gliando». L'affermazione è di 
Fabio Mordilo, vlcesindaco 
socialista di Genova, e com­
pare in una Intervista con­
cessa al quotidiano genovese 
«Il Lavoro». Da Rimini, dove 
ha fatto parte della delega­
zione ligure al congresso so­
cialista, arriva la voce di 
Fulvio Cerofolini, che per 
undici anni — fino al 1985 — 
è stato sindaco di Genova a 
capo di una giunta di sini­
stra. L'assetto scelto nel 1983 

— dice — non regge più, CI 
saranno ripercussioni in Li­
guria? Non vorrei anticipare 
decisioni che spettano agii 
organi di partito, ma sottoJJ-
neo due fatti: da mesi è in 
atto una verifica che si tra­
scina stancamente e non ap­
proda a nulla. Ora è li mo­
mento di tirare le somme E, 
secondo fatto, il 'ribaltone' a 
Genova a evenne per rendere 
le giunte locali omogenee al 
pentapartito guidato da Cra­
xl. Oggi occorre prenderà a t-
to che quella ragione non c'è 
più». Gli fa eco 11 segretario 
regionale Delio Meoll, 
preannu ridando «riflessi» 
sulla situazione locale 

Toni e giudizi inequivoca­
bili, spie di un malessere ben 
meditato. SI naviga anche 
verso qualche fatto nuovo, 

che faccia seguito alle parole 
e agli sfoghi? Non è escluso, 
e si guarda con interesse ad 
una imminente riunione del 
comitato direttivo regionale 
del Pst, convocato per sabato 
prossimo per l'esame della 
situazione delle giunte di 
pentapartito In Comune, 
Provincia e Regione. 

•È importante — sottoli­
nea Piero Gambolato, capo­
gruppo comunista a palazzo 
Tursi — ia presa d'atto dei 
compagni socialisti che 11 
pentapartito non è in grado 
di affron tare t problemi della 
città, e il riconoscimento che 
la De genovese, peri suol ca­
ratteri di forza conservatrice 
e moderata, ha Impedito la 
definizione di un program­
ma e di una linea corrispon­
denti agli interessi della cit­

tà». Il fatto è che 1 problemi 
di Genova urgono: l'uso delle 
aree, In gran parte pubbli­
che, per lo sviluppo e 11 risa­
namento ambientale, le 
grandi opere pubbliche ne­
cessarie a fronteggiare l'e­
mergenza del traffico e a da­
re respiro al porto, le grandi 
questioni della politica so-
clo-asslstenzlale e cosi via. 
»Problemt — dice ancora 
Gambolato — che richiedo­
no una grande capacità di 
governo, e un progetto com­
plessivo cui possano fare ri­
ferimento imprenditori pub' 
bile! e privati. Problemi sul 
quali II pentapartito ha falli-
io, per ammissione degli 
stessi protagonisti». 

C'è poi un fatto da non sot­
tovalutare: a Genova esisto­
no le condizioni — politiche, 
programmatiche e numeri­

che — per una nuova mag­
gioranza. In consiglio comu­
nale le forze che si dichiara­
no di sinistra e progressiste 
detengono 1160 per cento del 
voti e dei seggi: 3111 Pel, 1211 
Psi, 2 11 Psdl, 1 Dp, 2 «verdi», 
per un totale di 48 su 80. 

•Allora — conclude Gam­
bolato — noi siamo dell'opi­
nione che sindaco e giunta 
attuati debbano dare le di­
missioni, e che le forze di si­
nistra e progressiste avviino 
immediatamente un con­
fronto per dare a Genova, In 
tempi rapidi, una nuova gui­
da. Bisogna evitare che la 
crisi del pentapartito si pro­
lunghi, perch e a pagarla sa­
rebbe l'Intera città, a danno 
soprattutto delle categorie 
più deboli». 

Rossella Michienzi 

PERSONALE 
CHISSÀ PERCHÉ. Ho visto tn tv «Per un 

pugno di dollari», cosi, per aggiornar­
mi, perché t film di Sergio Leone non 
Il avevo mal pensati come «cinema», 

perché il western all'Italiana mi pareva un'a­
berrazione; Insomma, per prevenzioni Ideo-
logiche. E, da quel lontano lunedì, aspettavo 
Il lunedi seguente per vedere «Per qualche 
dollaro In più», 'Il buono, ti brutto e II catti­
vo», eccetera eccetera, LI ho visti tutti. E poi 
mi sono buttata negli spaghetti-western, 
Trinità e I suol discendenti. E devo confessa­
re che ne sono stata affascinata, coinvolta, 
divertita, e benedicevo quelle due ore setti­
manali di assoluto benessere, In compagnia 
di Glint Eastwood o Charles Bronson o Bud 
Spencer e Terence Hill 

E mi ascoltavo, come se avessi la febbre. 
Che cos'hai, mi chiedevo; come tanno a pia­
certi dei film dove le donne non entrano mai. 
neanche di striscio, dove prevale la legge del 
più forte, dove la violenza si spreca, dove so­

no tutti sempre sporchi e sbrindella ti ? Non lo 
so, e vorrei capire. Telefono a un mio amico 
esperto di cinema e che, In fatto di coscienza, 
è un Qrillo Parlante: *Fllm così fanno dimen­
ticare la realtà; tutto finisce bene, I cattivi 
vengono puniti, vivere è duro ma semplice, I 
problemi si risolvono a revolverate o cazzot­
ti». Cioè: sono lo che sono scema, e mi di verta 
con niente 

Eppure: che cosa mi diverte? Forse vedere 
voi uomini, appunto, come slete quando sta­
te fra 1 maschi, o quando, attraverso ia fin­
zione filmica, vi rappresentate come vorreste 
essere Insomma 11 vostro mondo ideale Un 
piacere da guardona? Un po', certamente: 
ma quante volte voi slete stati a spiare la 
femminilità nelle alcove o net budolr, nelle 
stanzette delle fanciulle o sulle spiagge dove 
le bagnanti danzavano senza veli? 

Forse, anche, mi place vedere uomini così 
rigorosamente maschilisti e misogini; in­
somma, nemici senza la maschera del Pi-

Buoni, brutti, cattivi 
il mondo dei maschi 

visto da una guardona 
gmaiione o del Tenero Amante. Con nemici 
così si può parlare chiaro e agire altrettanto 
chiaramente, nel senso che si può lasciarli 
per I latti ioro, tanto non ti cercano nemme­
no. Una questione di mis.. ? Mis... che cosa? 
Vi rendete conto che non esiste nemmeno la 
parola? Che non c'è il reciproco di misogino? 
Perché misantropo è quello che diffida di 
tutti, uomini e donne. Misogino è quello che 
diffida delle donne. E una donna che diffida 
(e ne avrebbe tante ragioni) di un uomo? Be­
ne, questa parola non l'hanno mal Inventata: 

perché, quale mal donna potrebbe essere così 
pazza, disumana, stupida e ribelle da guar­
dare un uomo, e tutta ia virilità, tn cagnesco? 
Abolita la categoria E così eccomi ancora 
una volta senza Identità 

E forse ancora.' c'è un modo, net personag­
gi di Sergio Leone, di affrontare l'angoscia di 
vivere e morire, attraverso un'esistenza soli­
taria, fatta di pazienti attese e fulminei at­
tacchi al nemico, che ha pur sempre una sua 
dimensione poetica. Certo è un modo ma­
schile, attivo, di sconfiggere 11 nichilismo o 11 

Gian Carlo Pajatta 

ROMA — Le parole si spre­
cano. I numeri potrebbero 
anche esserci. Ma c'è da 
chiedersi se seguiranno fatti 
politici e parlamentari coe­
renti. Tanto più che l'Ipotesi 
di un governo «impegnato 
solo sul punto della celebra­
zione del referendum», pro­
spettata domenica da Betti­
no Craxl, non costituisce 
una vera novità. Somiglia 
tanto, nel suol termini ridut­
tivi, all'Idea di un governo 
•di durata limitata che assi­
curi 1 referendum e solo dopo 
gestisca le elezioni» prospet­

to da Democrazia proleta­
ria. E, Infati, Il suo segreta­
rio, Mario Capanna, si è su­
bito mostrato piccato net 
confronti del più astuto 
•compagno di strada»: «L'a­
ver detto che la proposta non 
c'è, rende per ora poco credi­
bili le Intenzioni socialiste». 

E legittimo il sospetto che 
tutto si risolva in un gioco 
delle parti. Del resto, nel 
mezzo dell'Incredibile ping-
pong tra de e socialisti sulle 
responsabilità del fallimento 
dell'Incarico a Giulio An­
dreotti, una proposta politi­
camente ben più organica, 
chiara e credibile era stata 
avanzata dal Pel, ma sbriga­
tivamente respinta da socia­
listi, socialdemocratici e li­
berali. Giuseppe Chlarante, 
della Segreterìa comunista, 
ne ha richiamato Ieri 1 termi­
ni: «Ricercare tra le forze de­
mocratiche, In parttcolar 
modo tra quelle che si erano 
dichiarate a favore del refe­
rendum, una base comune 
per costituire un governo 
che garantisse l'effettuazio­
ne del referendum e la rea­
lizzazione del provvedimenti 
urgenti fino alla (Ine della le­
gislatura*. 

Il Psl ha ora cambiato In 
qualche misura opinione? 
Questo interrogativo già ri­
chiama l'ambiguità del mes­
saggio rlmlnese di Cra xl. 
CIÒ tuttavia non esclude 
^Interesse», apertamente ri­
conosciuto da Chlarante, per 
le nuove posizioni socialiste. 

•Se c'è volontà effettiva, 
noi giovani comunisti ci 
mettiamo subito una firma», 
ha detto dal canto suo Pietro 
Folena, segretario della Fgcl 
che è tra le forze promotrlcl 
del referendum sul nucleare. 
E se non è solo una mossa 
tattica, in qualche modo la 
proposta dovrà pur essere 
formalizzata. 

Ieri, Intanto, molti si sono 
presi la briga di fare un po' di 
calcoli. A favore dello svolgi­
mento del referendum si so­
no già espressi 11 Pel, la Sini­
stra Indipendente, 11 Psl, 11 
Psdl e anche molti esponenti 
del gruppi misti del due rami 
del Parlamento: pur non 
conteggiando questi ultimi, 
sono 162 senatori su 322 e 325 
deputati su 630. 

L'aritmetica nuda e cruda, 
Insomma, una maggioranza 
la offre. Ma la politica? 

Per 11 segretario del Pr, 
Giovanni Negri, politica­
mente potrebbe esserci una 
maggioranza anche più am­
pia: «Gli autoconvocati, l Cl-
farelll e l Publio Fiori, cosa 
faranno? Con molta fantasia 
e un po' di pazienza non re­
sta che esplorare quali stra­
de parlamentari percorrere: 
può farlo un laico dello 
schieramento referendario. 
Nlcolazzt o Altissimo, oppu­
re una personalità al di so­
pra delle parti, un padre del­
la patria della sinistra prò-
gressita come Bob blo, Bran­
ca, Massimo Severo Gianni­
ni». 

E perché non Craxl?- L'a­
nomalia è già stata rilevata 
subito dopo 11 discorso dt Rl­
mlnl e Ieri l'ha richiamata 
Folena: «È curioso che 11 Psl 
non si faccia avanti In prima 
persona». A palazzo Chigi, 
nell'entourage di Craxl, 
sembra che una mossa a sor­
presa non sia esclusa a prio­
ri: se — si fa capire — fa De 

Le reazioni al discorso di Craxi 

Un governo 
dei referendum? 

I numeri 
ci sarebbero 

Il Pei aveva avanzato una proposta più 
organica e chiara -1 seggi in Parlamento 

dovesse ritirare la sua dele-

Sazione dal governo, li presi-
ente del Consiglio dovrebbe 

comunque presentarsi in 
Parlamento e a quel punto 
tutto sarebbe possibile; Cra­
xl dovrebbe confermare le 
dimissioni a Cosslga, dopo 
avere perso per strada anche 
I repubblicani, ma potrebbe 
sempre prospettare al capo 
dello Stato quel «governo im­
pegnato solo sul punto della 
celebrazione del referen­
dum». 

Sarà un caso, ma ieri sul 
tasto del governo Craxl han­
no variamente battuto 1 par­
titi laici. Il liberale Aldo Boz­
zi è sembrato lanciare un 
messaggio In codice alla De: 
«Ormai, se non si sciolgono 
le Camere, è Inevitabile che I 
referendum si celebrino, e se 
è giusto che cosi sia, la cosid­
detta "gestione" (che, In de­
finitiva, non si sa bene cosa 
significhi In concreto) sia af­
fidata al governo Craxi sen­
za procedere al travaglio e 
all'equivoco per la formazio­
ne di un nuovo governo». 

Il socialdemocratico Pier 
Luigi Romita pensa che si 
possa semplicemente andare 

alle elezioni «con l'attuale 

Soverno». Ma un altro soclal-
emocratico, Graziano Cio­

cia, sia pure a titolo persona* 
le, si è già schierato: «Ora che 
non si parla di maggioranza 
referendaria ma di maggio­
ranza per 1 referendum ca­
dono l sospetti su chissà qua­
li disegni e strategie». È, dun­
que, una strada da «percorre­
re». 

Un governo del referen­
dum, Insomma. «Non vedo 
— ha detto Gian Carlo Palet­
ta — perché dovremmo op­
porci. La discriminante per 
noi è che 11 programma indi­
chi inequivocabilmente che 
l'obiettivo sono l referen­
dum. Vedremo poi In quel 
caso che tipo di comporta­
mento tenere: se votare a fa­
vore o astenerci». Ma è un'I­
potesi realizzabile? La De 
non ha «nessuna Intenzione 
di permetterla», anche per­
che la proposta di Craxl vuo­
le contrapporre Andreotti 
agli altri leader del partito. E 
questo, ha osservalo Pajetla, 
e «un problema che riguarda 
la De e 11 Psl». 

Pasquale Caschila 

Solo tra qualche giorno i nomi 
dell'assemblea nazionale Psi 

ROMA — I nomi del componenti l'assemblea nazionale 
socialista eletta sabato notte a Rlmlnl saranno pubblica­
ti nel prossimi giorni sul quotidiano di partito l'«Avantl!» 
Attorno alla «rosa» c'è una certa curiosità perché a Rlml­
nl essa è stata rumorosamente contestata da un gruppo 
di delegati (tanto che si è rivelato necessario demandare 
a un'apposita commissione 11 compito di dirimere la que­
stione). Sotto accusa furono messi in primo luogo la for­
mula dell'elezione «bloccata» e in secondo luogo 11 «taglio» 
(operato In extremis) di alcuni dirigenti periferici, so­
prattutto toscani e calabresi. Il numero del componenti 
sarà solo leggermente inferiore al 470 membri uscenti. 
La scelta è caduta Infatti su circa 450 nomi, frutto dt 
sofferte mediazioni. La decisione iniziale era Invece quel­
la di ridurre In maniera molto più consistente l'assem­
blea. Sarà proprio questo organismo ad eleggere poi la 
direzione del Psl. 

I vescovi italiani preoccupati 
per la situazione politica 

ROMA — I vescovi italiani chiedono al partiti di operare 
responsabilmente per il superamento della crisi ma non 
offrono alcuna indicazione sulle possibili formule di go­
verno. Nel documento conclusivo del lavori del «Consi­
glio episcopale permanente» —11 cui testo è stato diffuso 
solo ieri — sono infatti recepite le considerazioni sulla 
•gravità e delicatezza della situazione politica» espresse 
la scorsa settimana dal presidente della Cel, Ugo Polettl, 
che aveva auspicato un rapido ristabilimento del «clima 
di fiducia e di fruttuosa collaborazione tanto per il pre­
sente quanto per U futuro secondo le attese e le necessità 
del paese». Polettl ed 1 presidenti delle conferenze episco­
pali regionali, tornano anche a sottolineare «la necessità 
dell'Impegno del cristiani e di tutti i cittadini affinché le 
strutture sociali stano o tornino ad essere più rispettose 
di quel valori etici In cui si rispecchia la piena verità 
sull'uomo». 

Amato: «Nell'accordo dì luglio 
nessun impegno sul nucleare» 

ROMA — Ennesima ricostruzione deU'.accordo. dt lu­
glio fra socialisti e democristiani, sulla staffetta alla gui­
da del governo. Stavolta interviene Giuliano Amato, sot­
tosegretario alla presidenza del Consiglio, con una lette­
ra al quotidiano romano .11 Tempo.. Non è vero — scrive 
Amato — che Craxi a luglio si fosse impegnato .pur di 
riottenere la guida del governo, a cercare «con 1 cinque 
una formula per evitare 11 referendum nucleare., .È stato 

Precisate e dimostrato mille volte — continua — che non 
vero e resta solo da chiedersi perché e con quali intendi­

menti c'è chi insiste nell'lgnorare la verità. A luglio ci fa 
e venne scritta un'Intesa che riguardava I problemi della 
giustiziai. Sul nucleare .non venne preso alcun impegno 
e fu anzi precisato che l'unico impegno era quello di 
organizzare una conferenza nazionale sull'energia, di cui 
si riservava di valutare 1 risultati.. 

di Anna Del Bo Beffino 

male; ma è bello, e comunica a me, donna, 
una dimensione che non conosco, che non è 
mia, e la vorrei. Bassa Invidia dei pene. 

O forse: nel vagabondare di Terence Hill, 
senza tetto né legge, e senza paura o sensi di 
colpa, In quel suo star bene In ogni luogo 
aperto e senza confini, sono concentrati tanti 
desideri mal soddisfatti dt una donna, per 
niente attrezzata alla libertà. Altrettanto 
bassa Invidia del pene. 

O forse anche: non c'è un po' di spirito 
sessantottino, In questi film, che esaltano 
Imprese e figure del buoni, selvaggi ma non 
tardi di cervello, che si fanno giustizia da sé, 
ma non con cattiveria; anzi, per necessità o 
addirittura con bonarietà? Non c'è una visio­
ne del rapporti umani dove si sa che tutti 
sono avviati al macello, ma bisogna cavarse­
la, a freddo, perché tanto tu potresti essere al 
posto del tuo avversarlo, fatti come slamo da 
una società ingiusta? Forse, un po'. Altra ri­
prova che nel '68 11 posto per le donne non 

c'era, salvo che nel ruolo di angelo del ciclo­
stile, 

E forse, Infine: Bud e Terence sono figli di 
una puttana, ma non se ne dolgono. Dopo 
una scazzottata, determinata dal fatto che il 
hanno Insultati gridandogli: *Flgll di una 
vecchia bagascia», Bud dice a Terence.- «Ma é 
vero che nostra madre fa la puttana?». 'SU, 
risponde Terence, «ma non è vecchia». Meglio 
puttana che vecchia, dunque. E ditemi se 
questo non è maschilismo. È maschilismo, 
del tipo vitale eglovanllìstlco dei «movimen­
to». E, tuttavia, siamo sempre daccapo XI ge­
nerale Franco Boslo dice ai suoi giovani mili­
tari «bastardi., itigli di puttana», e prima io 
condannano e poi io assolvono, perché con 
questo linguaggio lui ha cercato «un momen­
to di solidarietà, di coesione con l ragazzi», e 
di «instaurare con loro un filo diretto». Certo, 
non voleva offenderli, e l'insulto era blando 
Afa le loro madri? Sono contente dt sentirsi 
chiamare puttane da un generale? 


